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Dopo la conferenza urbanistica 
quale capitale per il Duemila? 

Sdo e grandi opere 
non si toccano. Per 
ii resto discutiamo» 

di MARCELLO SANTOBONI' 

Quale Itoma per il Duemila"* La terra con
ferir» a urbanistica, tenutasi a dicembre, ha 
Unto risposte contraddittorie e confuse Per 
qui s»tei Lnita ha aperto un dibattito sui temi 
Milli vati in quella side Abbiamo chiesto ad 
esperti associazioni, imprenditori il loro pa
rere Dopo la Lega ambiente ospitiamo un 
In ir nonio del presidente dcll'Acer, Marcello 
Sunluboni 

Aliblimo partecipato alla 3' conferenza 
urbunnica cittadina, in continuità con le 
precedenti conferenze del '77 e dcll'81, per 
fornire il noslro contributo propositivo sul 
temi urbanistici ed edilizi in discussione, ri
guardanti lo sviluppo di Roma Negli anni 
passiti attraverso la stipula del noti docu
menti d intesa del '79 e del protocolli attua
tivi ed aggiuntivi del '79 e dell'Bl, stretta
mente connessi alle prime due conferenze, 
dimostrammo di saper far fronte ad una si
tuazione di assoluta emergenza Stesso im
pegno intendiamo riaffermare In questo 
momento particolarmente Importante in 
cui, .superando la fase dell'emergenza e sup
portato anche da un più ampio consenso 
istit u?lonale che coinvolge tutte le forze pre-
Et riti nel PdrUmento.il Comune si accinge a 
definire le scelte prioritarie per lo sviluppo 
di rtormi-uttà e di Roma-Capitale Certo ri
f inirono ancora aperte problematiche im-
porUiiiti evidenziate net corso della confe
renza sulle quali abbiamo espresso la no
stra poz ione 

Il problema dei fabbisogni abitativi, sui 
quali, al di la di sterili polemiche, occorre 
un analisi più approfondita che produca un 
dato scientifico, definitivo e certo, sul quale 
impostare un'effettiva e concreta program
mazione attuativa nel settore, assicurando 
lertwzeagl! operatori 

Le esigenze di salvaguardia ambientalo, 
che noi riteniamo compatibili con lo svilup
po, corretto e programmato, della città ed 
assolutamente antitetiche con la polìtica del 
«non faro», causa prima del dilagare dell'a
busivismo Una ricerca concertata di tali 
condizioni di compatibilità è la strada pro
posta da noi alla conferenza per superare 
posi?lonl di dualismo assolutamente impro
duttive 

Il recupero del patrimonio edilizio esi
stente, che deve rappresentare un obiettivo 
primario nel prossimi anni, ma per il quale 
abbiamo sottolineato come ancora non pos
asi svolgere una effettiva funeìone strategica 
al fini del fabbisogno abitativo, per le nume
rose condizioni ostative, frutto soprattutto 
di una ( ultura vincolistica, che ancora bloc
cano 1 operatività del settore. 

La strategia urbanistica complessiva alla 
scala metropolitana nell ambito di una va
riante generale del Plano che anche noi rite
niamo necessaria senza che però essa costi
tuisca occasione o strumento per rimettere 
In discussione scelte di fondo, ormai verifi
cate ed indilazionabili 

Al di là del problemi ancora aperti, la con
ferenza ha Infatti evidenziato che esistono 
una serie di «invarianti! del Plano, sulle qua
li non occorre più dibattere ponendosi ri
spetto ad esse in quella posizione di operati
vità, auspicata dallo stesso assessore Pala 
nella sua apertura del dibattito In partico
lare queste invarianti riguardano il settore 
delle «grandi opere», per la realizzazione del
le quali 1 Acer, consapevole delle difficoltà e 
della diversa nntura degli interventi, si è 
mossa lungo due direttrici, cosi da garantire 
una qualificata capacita di risposta In ter
mini operativi 

Da un lato creando adeguate strutture 
operative facenti capo ali Acer l'Isvcur, già 
da tempo operativa, e la Costruttori romani 
riuniti grandi opere Spa, di recente costitu
zione Strumenti entrambi di livello superio
re rispetto alle singole imprese, In grado di 
far fronte, in tempi reali, a qualsiasi richie
sta operativa della pubblica amministrazio
ne Dall'altro lato, ponendoci noi stessi, 
Acer, come centro di aggregazione di tutte le 
forze imprenditoriali e progettuali, organiz
zate, presenti nella citta Risultati di questa 
azione sono già maturati nella realizzazione 
di importanti studi di fattibilità, come quel
lo per lo Sdo e per 11 centro congressuale ed 
espositivo, altri stanno maturando nel set
tore della mobilità, del parcheggi, del recu
pero, del porto turistico, del mercati genera-

Riteniamo pertanto che oggi esista a Ro
ma una situazione forse unica nel paese in 
cui, non solo l'Acer, ma tutte le forze im
prenditoriali organizzate, pubbliche, private 
e cooperative, nonché quelle progettuali, si 
pongono, in un fronte unitario, al servizio 
dell'amministrazione comunale, per affo
carla nella promozione, progettazione ed 
esecuzione di tutte le opere riguardanti il 
futuro sviluppo della città, con capacità Illi
mitate anche per 11 reperimento dei finan
ziamenti necessari alla realizzazione delle 
opere stesse 

CI auguriamo che le prove già fornite In 
passato possano costituire una carta di cre
dito per 11 passaggio dall'emergenza ad una 
fase di programmazione e sviluppo della no
stra città 

• Presidente dell'Associazione costruttori 
edili dt Itoma e provincia 

IL CALVARIO DEL PENDOLARE CASSIA 

E ingorgo tutto il giorno 
Auto in fila dalle borgate 
fino a Corso dì Francia 

Il traffico intenso inizia a La Giustiniana - Dopo il ponte sul Raccordo anulare, a 
Tomba di Nerone la circolazione si paralizza - L'inquinamento acustico e atmosferico 

È un esercito quello del 
pendolari che ogni mattina 
parte da Viterbo, Bracciano 
Formello Campagnano e 
scende lungo la Cassia verso 
Roma per una giornata di la
voro Per un lungo tratto la 
statale numero 2 e scorrevo
le, spaziosa e le migliala di 
automobili che la percorro
no avanzano fluide, senza 
particolari intoppi Fino 
quasi a La Storta Poi la Cas
sia si stringe fino a diventare 
un budello che si snoda tra le 
abitazioni delle borgate peri
feriche romane Ci sono tre 
località che solo nominando
le al lavoratori costretti al
l'alzataccia giornaliera, ad 
un viaggio defatigante, si 
rizzano i capelli In testa La 
Giustiniana Tomba di Nero
ne e Corso di Francia 

Tre barriere quasi invali
cabili dove il traffico dalle 
prime luci dell'alba s'Infitti
sce fino a diventare un in
gorgo che nel mese di dicem
bre, con le feste natalizie, as
sume progressivamente le 
caratteristiche della paralisi 
totale della circolazione Fi
no al centro abitato di La 
Storta, a parte qualche ral
lentamento o incidente ca
suale, I problemi sono mini
mi La Cassia disegna tra le 
case della borgata una lunga 
•esse» e le macchine lenta
mente la percorrono come 
fossero un serpentone Da La 
Storta a La Giustiniana la 
strada taglia una campagna 
ondulata, che l'aratro ha sol
cato da pochi giorni ed 11 
traffico diventa più Intenso 

Alle porte di La Giustinia
na finisce 11 viaggio ed inizia 
Il calvario del pendolari, dei 
conducenti di camion, degli 
autisti dell Acatrai Ad ogni 
strada d'adduzione alla lun
ga fila di auto se ne aggiunge 
un'altra Non serve ad alleg
gerire la congestione nean
che Il bivio con la Trionfale 
che già poco dopo lo sette di 
mattina è ancora più intasa

ta dal traffico Uscendo da 
La Giustiniana altre auto af
fluiscono dalla strada che 
viene da Prima Porta Sono! 
pendolari della Tiberina, del
la Flaminia che tentano que
sta carta disperata per evita
re la barriera di Labaro Cosi 
si uniscono al serpentone già 
quasi paralizzato sulla Cas
sia. scivolando lentamente 
nell'ingorgo di Tomba di Ne
rone 

La Giustiniana è l'ultima 
borgata fuori dell'anello del 
Raccordo anulare Una lar
ga curva In discesa porta le 
macchine Incolonnate e 
rombanti sul ponte sopra il 
Ora, poi all'entrata di Tom
ba di Nerone La Cassia 
stretta ed Ingolfata passa tra 
residence signorili che si al
ternano a negozi e super
mercati soffocati dalle auto 
In sosta e da quelle che sosta
no In mezzo alla strada ed 
Invece vorrebbero dirigersi 
verso Corso Francia, «Du
rante le ore di punta — dice 
Franco, giovane gestore di 
un negozio di generi alimen
tari situato poco prima del
l'Incrocio con via del Due 
Ponti — si paralizza l'Intero 
quartiere Non si tratta però 
solo del lasso di tempo limi
tato all'arrivo del pendolari, 
all'inizio della scuola e al 
rientro, l'Ingorgo, più o me
no intenso, rimane durante 
tutta la mattinata Basta un 
camion che scarica merci o 
che passa solamente, un au
tobus che lo incrocia ed è 11 

dramma Poi clacson, rumo
ri di motore, fumo che sono 
all'ordine del giorno». 

Un caos che seppure con 
punte di maggiore intensità 
è costante per tutto 11 giorno. 
Più la Cassia s'infila nel cuo
re della Capitale verso Corso 
di Francia e più l'Ingorgo so
miglia a quello cantato da 
Lucio Dalla In 'Automobili*. 
Autisti dcU'Atac e dell'Aco-
trat, automobilisti, ostinata
mente cercano di guadagna
re spazio, avanzando pochi 
centimetri, serrandosi e In
castrandosi sempre di più. 
Immobile In mezzo ad un In
crocio ormai paralizzato da 
auto strette e ind Intricaci II il 
vigile non fischia neanche 
più, è l'immagine dell'Impo
tenza. «Che fare? Sono pessi
mista — dice sconsolato —. 
il traffico aumenta paurosa
mente, gli automobilisti to
no scorretti, parcheggiano 
ovunque, passano con fl ros
so, non ci rispettano. Vanno 
o tornano dal lavoro, sono 
stanchi, hanno l nervi a fior 
di pelle L'unica Idea potreb
be essere quella di fare par* 
cheggi esterni alla periferia 
dt Roma e potensiare I meni 
pubblici, altrimenti .». In
tanto alla fermata dell'auto 
una signora anslana si tappa 
la bocca con una sciarpa. 
Forse per il freddo, più pro
babilmente perché non rie
sce più a respirare In quell'a
ria fetida 

Antonio Ciprlani 

didoveinquando 
La vita artistica di Eduardo 
di scena al Teatro Argentina 

Vmuabilmcnte all'età di quattro anni, 
qu nulo Interpretò li giapponcstno nella pa 
ruih \ d operetta Qhc-isiìo* Eduardo De Filip
po non auvn idea di quello che sarebbe di-
v« ut ito L artista napoletano -sboccherà- nel 
corso degli anni sul palcoscenici scarpettia-
ni si formerà accanto al padre naturale 
Eduardo Scarpetta, diventerà il leader delia 
Ctimpignia umoristico I De Filippo nel '31, 
s i n 1 auiore delle più belle commedie italia
ne dt questo scorcio di secolo La vita artisti-
i a e spirituale di Eduardo v lene proposta con 
dm t?m dt particolari nella mostra che da do
mini si apre al Teatro Argentina In arrivo 
dal Merendante di Napoli (do\e è stata inau-
furala nel settembre scorso) -Eduardo- si 
prcM ntn tome un avvenimento culturale di 
i i indi rilievo intorno a cui ruoteranno altre 
ini i itiu spettacolari echccolnvolgcro arti
sti t uomini di cultura 

Il Ti iiro Argentina verrà «occupato- dalla 
j l i i i» ai piani superiori da una nutriti 
intuitila di materiale Tolte alcune file di 
poltrone campeggeranno in sala scenografie 
miti ntu Me (I allesttmentodella mostra e sta
to curato da Pruno Garofalo e Raimonda 
(_. ti tant scenografi-costumisti napoletani 
i li ini ad Eduardo negli anni della maturità). 
ci II loggioni si affacceranno manichini con 
tu lumi originali Anche il camerino di 

Eduardo e stato ricostruito fedelmente con 
la specchiera, le scatole del trucco una testa 
di manichino con baffi e parrucca (da Cani e 
gatti, spettacolo del 1970) Corridoi e foyer 
saranno tappe??att di foto, locandine e ap
punti manoscritti, attrezzeria di scena, mobi
li Saranno sparsi un po' ovunque CI sarà 
una ricca «banca dati- che aluta ad ottenere 
con molta rapidità ogni notizia sulla vita e le 
opere del maestro, ci sarà un cattuogo, edito 
da Mondadori, percorso da testimonianze e 
inediti appunti autobiografici 

La mostra, dunque, concepita per essere 
visitata In teatro, sarà aperta da un collega
mento con piazza Navona e con i romani che 
festeggiano per le strade la notte dell'Epifa
nia Massimo Ranieri canterà l'unica canzo
ne Interpretata da Eduardo Uocehic ca ra-
giunate Neiglorni che seguono interverran
no Luca De Filippo DarioTo Agostino Lom
bardo e Ferruccio Marotti che ricordiamo, 
nel Centro Teatro Ateneo hanno ospitato 
-Eduardo professore» per il primo corso di 
drammaturgia dell'attore Proprio dal corso 
sono stati ripresi due brani di Questi fanta
smi che Edu irdo interpretò davanti agli stu
denti un documento inedito che non poteva 
mancare a testimonianza delle ultime fati
che artistiche di De Filippo 

a. ma. 

Eduardo 
De Filippo 

Tutto Brahms fino alla Befana 
poi tanghi argentini e balletti 

C e stato chi, dopo il con
certo brahmstano, diretto da 
Eschenbach all'Auditorio 
della Conciliazione, ha detto 
che occorreva «vendicare* 
Brahms Era l'ultimo con
certo del 1986 Per il primo 
del 1987 arriva il «vendicato
re- Carlo Maria Glutini, in
terprete delle «Sinfonie- n 3 
e n 4 Ha già avviato per 
l'Accademia di Santa Ceci
lia, 11 ciclo di quattro Incon
tri con Brahms, che prose
guono oggi, alle 17 30, doma
ni alle 21 e martedì alle 19 30 

La ripresa delle attività 
musicali ha un largo respiro 
anche nelle manifestazioni 
del Teatro dell Opera Oggi 
alle 16 30 si replica II felice 
balletto di Roland Petit, «Ma 
PavIova>, che gli appassio
nati potranno vedere anche 
117 Intanto, ricominlclano le 
Iniziative che l'Opera ha pro

grammato al Brancaccio 
Qui, per giovedì, alle 21, c'è 
la «prima* dello spettacolo 
portato a Roma dal «Ballet 
Espanol de Madrid*, con re
plica venerdì Il mese di gen
naio sarà particolarmente 
ricco dt appuntamenti al 
Brancaccio, a Incominciare 
da domenica prossima C'è 
tempo, quindi, per segnalare 
nel dettaglio concerti e spet
tacoli, volta per volta * • * 

Ha riaperto le porte alla 
musica il Teatro Ghlone do
ve, stasera, alle 21, c'è una 
straordinaria recita di Mi
chael Asplnal che, con la 
partecipazione del mezzoso
prano Karen Christenfeld e 
del baritono Andrea Mu
gnaio (al pianoforte collabo
ra Bo Price), sarà protagoni
sta di una serata In onore di 
Virginia Zeani e Nicola Rossi 
Lemenl Figurano In pro

gramma pagine di Tlrlndel-
11, Schubert, Ponchielli, Ros
sini, Verdi, ma sarà «tremen
do» il secondo atto di «Tosca», 
con la regia dello stesso «per
fido! Aspinai II quale, in
stancabile, sarà al Ghlone 
ancora l'8 e il 12, con un nuo
vo programma • • • 

La Befana porta al Teatro 
Olimpico lo spettacolo della 
Compagnia Argentina «Ma
riano Mores- Intitolato «A 
tutto tango- Se si considera 
che II tango in Argentina è 
un modo di vita, si capirà co
me sarà prezioso l'incontro 
con l ballerini scatenati da 
Mores In una provocatoria, 
«aggressiva* storia di questa 
popolarissima danza La 
«prima» è per mercoledì alle 
21, le repliche andranno 
avanti fino a domenica 11, 
con spettacolo anche alle 
17 30 

e. v. 

Ni l nostro di-dovc-in-
qv nido illustriamo questa 
ve ti i una pirli di citta mol
to ( ir ì ai romani, non fosse 
,ilim perche ogni domenica 
ti si ssolgono importanti 
iom|n ti/ioni sportive La vi-
e t nel i di l complesso del -Fo-
r i italico» prende le mosse 
dilli tarlante del 1925-30 
i hi prevedeva in quella zona 
li cri illune dei nuovi im
punti pi r la sport Attraver
so la r ida tane di molteplici 
pi im urbanistici curati da 
ì n nro Del Debbio, quelli tra 
il ]<inB i il 33, e da Luigi Mo
ri tu mutilo del 1930, ai arri-
\ Illa d* finizione tomples-
w \ di il i n a esterna in ul

timi pi r oitic duficnto tt« 
t n in i m sorgono diversi 

Nella grande «città 
dello sport» idee 

e audacia razionalista 

ucrsio alla nuova «città 
puri, i ra previsto per 

ì di liti (ostruzione del 
i noofr» 0uca d Aoòffl 

ila (r i 11 lOafi-JI su 
i ilo di Vincenzo frasaio 
iu va vinto un apposito 
; ii e a cui avevano 

i i mene Mario Ri-
l iru AM nitri Giu

seppe Vaccaro Enrico Del 
Debbio e altri nomi presti
giosi dell'architettura Italia 
nadt quegli anni 

AI di la del punte e del 
Lungotevere 1 Obelisco mo
nolitico de\ 1932 di Costanzo 
Costantini .apre l ingresso 
ali intera stiullura dielrodi 
esso il grande pia./ale prò 
gettato d.i Moretti ron la pa 
vimentazlone musiva su dm 
livelli e scandito da una seni 
di blocchi marmar* i disposti 
come quinte a crtart t on li 
fon fu mi sferica di Puniconi e 
Pediconi(1933-3l)antistintp 
lo stadio e con tornisco 
stesso, una scrii di npporti 
gtometrici e percettivi che 
esaltano In venula prò petti-
ca dell intero compii e 

L'attuale stadio Olimpuo 

derivato da quello del -Ci
pressi- e frutto di studi e di 
successivi progetti di noti ar
chitetti tra cui ricordiamo 
quelli di Del Debbio Moretti 
Frisa Pintonello e infine di 
Roccatelli e Vitellozzl Del 
complesso fanno parte alcu
ne opere di notevole pregio 
artistico quelle di Del Deb
bio si trovano a destra del 
1 Ingres o monumentale t 
sono costituite dal già Palaz 
«rodeil /Ucaritmia di Educa* 
tlont* Fisica composto di due 
torpi di labbrica uniti da un 
cavalcavia esempio ante IH* 
t inn ì dille nuove tendenze 
architettoniche attuali e 
d ilio Stidio riti Alarmi 
chiamato IOM pei le sessanta 
statue di atleti the lo Lorona 
no in alt ) dono di altrettali 
U province il ì lunr 

Dalia parte opposto a 
Sud, del complesso, dopo gli 
stadi del Tennis e del Nuoto 
realizzati a metà degli anni 
Trenta e ancora dopo l Acca
demia di Musica 1937-38 e la 
Foresteria «chiude» l'Acca
demia di Scherma realizzata 
nel 1936 da Luigi Moretti 
non ancora trentenne Mo
retti fu uno dei primi archi
tetti che, ali Interno del regi
me, sposò la causa del razio
nalismo, caricando questa 
tematica ti più possibile di 
enfasi e di monumentall-
smo 

L'edificio «risulta articola
to in due blocchi ortogonali 
tra loro, connessi da un nu
cleo di percorsi positi al verti
ce di unione dei due corpi 
stesisi, scrive dell'Accade
mia, Salvatore Santuccio 
nella sua recente monogra
fia su Moretti per la Zani
chelli SI concentra in que-
at edificio l'ideazione volu
metrica razionalista 1 ele
ganza delta linea e la cura 
per i dittagli riesce ad esal
tare le qualità formali e 
strutturali dell'opera 

Giancarlo Priori 

All'Alzaia 
calendari 
d'autore 

Si apre dnmant (ma hnau 
gurazume ulticiale e prevista 
alleore IHdi mercoledil presso 
la Galleria Alzaia iv la della Mi 
nerva 51 la mostra «Memoria e 
Progetto, di dieci anni di calen 
dan di Fernando Begliomini 
iipolitogratoedi Rinaldo Cuti 
ni era fico 

E dal 1977 che i due comuni 
caton usivi ita definizione e la 
loro) rilirznnu - rubando il 
tempo ai propri impegni prò 
fcasionali un calendario 
d autore o r̂ti anno diverso ed 
originale stampato e nprodoi 
to in poche decine di esemplari 

Nato come oggetto promo 
zumale il calendario di Giglio 
mini t CutimsH poi ben presto 
trasformate da^uida di uso tu Uno dei calendari esposti ali Aliala 

miliare e domestico, in speri 
mentanone nella quale si uni 
scono I abilità tecnica dello 
stampatore e il divertissement 
del grafico 

La mostra ripercorre dieci 
anni di collaborazione e di av
venture comuni nel segno di 
uno dei feticci quotidiani più 
diffusi e per molti versi, anche 
più dimenticati e fraintesi II 
calendario, appunto che anche 
quando si presenta come ogget
to grafico elegante ed esclusivo, 
rischia di essere consultato co 
me, o peggio di un agenda 
Fernando Begliomim e Rinaldo 
Culmi hanno voluto, invece, fin 
dall'inizio rileggere e reinttr 

rretare la funzione, la magia e 
uso del vecchio lunario utili* 

zando il Tangrom i segni dello 
Zodiaco o ancora gli artifici 
grafici le idee esecutive di uno 
staff di disegnatori 

Ne e nato un medium ongi 
naie, uno strumenta che nman 
da immagini prestigiose e for 
temente legate al presome 
(Orano 930 13 16 20 da lune 
di a sabato) 

• OLDUVAI - Galleria S. 
Marco, via del Babuino 61; dal 
3 al 23 pennato; ora 10-13 t 
16,30-19,30. 

Prima mostra romana di 
un gruppo di pittori che si de* 
finisce «Movimento Tratti* 
sta», * composto dal pittori Bi
narti, Fioramantl, Ktehou • 
Senatore, e seguace di un ori* 
mitivismo astratto e vuole; 
con la pittura, rendere esalici* 
te le Impronte primordiali che 
gli uomini, che lo sappiano o 
no, portano in sé come scrittoi* 
ra di verità e di menzogna, di 
desideri di storia e dì poesia* 

• VENTI ANNI — Galleria 
Editaha, via del Corso 325, fi
no al 7 gennaio, ore IMS e 
17-20 

Vent'anni di attività espoli
tiva non sono pochi In Italia * 
a Roma La galleria, che ha 
sempre ben retto una linea 
astratta e informale, li celebra 
con uita bella scelta di autori 
tra i quali Accanii, Afro, Bur
ri, Calò, Coli», Consagra, Do
rarlo, Fontana, Kounellis. 
Lazzari, Leoncino, Mastroian* 
ni, Moralcs, Novelli, Pasmore, 
Penili, Sadun, Sinfillppo, 
Sintomi», Sctaloja e Scordia. 

• PAOLO \ALLORZ — Cai* 
lena -Il gabbiano*, via della 
Frezza 51, fino al 10 gennaio; 
ore 10-13 e 17-20, 

Paolo Vallon e stato pittore 
astratu>informalc, ha poi la* 
sciato la pittura ma non la 
passione per le macchine da 
corsa r tornato alta pittura ri> 
scoprendo organicità e miste
ro delle grandi foreste di abeti 
e larici II vitalismo della ere* 
scita >cgctale verso la luce lo 
affascina e lo ossessiona e di
pinge abeti e larici quasi rosse* 
ro forme primordiali di un 
nuovo realismo figurativo. 

• AURORA OCCIDENTALE 
— Gallerìa Pio Monti, via F. 
Cesi 62, fino al 10 gennaio, ore 

Quella che fu, alcuni anni 
fa, una profonda crisi di riget
to delle neoavanguardie e un 
recupero appassionato e no
stalgico della pittura antica, e 
tale da lar riflettere seriamen
te sulla «presenti del passato* 
nel fare contemporaneo, oggi 
e diventata un gusto* un con
tìnuo saccheggio dell'antico o 
finzione per stilemi dell'anta 
ca, magari con bravura Tra 
tanto finto antico il presente 
non si vede piti, e utile vedere 

Eitture e «culture di Vittorio 
ìiusenponi, Alessandro Petra* 

milll Tommaso Usanti, Asce* 
nio Renda Patrizia Cantalo* 
pò Sabina Mirri r Ubaldo Bar* 
toh ni 
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